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Ministero della Giustizia  

Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giustizia 

Direzione generale per le infrastrutture digitali e assistenza all’utenza 

 

 

Oggetto: Risposta ai quesiti trasmessi dall’ufficio stampa sul componente ECM 

 

In via preliminare, si rappresenta che alcuni dei profili oggetto dei quesiti sono collegati ad 

accertamenti in corso da parte delle competenti autorità, coperti da segreto d’indagine ai sensi dell’art. 

329 c.p.p.  

In ossequio di tale normativa e nell’ottica del rispetto della trasparenza e del diritto 

all’informazione, sulla base delle informazioni acquisite dalle strutture interne, si propongono le 

risposte che seguono. 

 

1. Ad oggi, ECM è ancora presente su tutte le postazioni dell’amministrazione Giustizia? Dopo 

la messa in onda dell’inchiesta di Report, e a seguito delle svariate segnalazioni e richieste pervenute 

al Ministero, sono stati presi accorgimenti per evitare il rischio di indebite intrusioni sui pc dei 

magistrati attraverso tale applicazione? 
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Anteriormente all’ inchiesta in esame era già in corso l’evoluzione delle soluzioni di gestione 

delle postazioni di lavoro - in coerenza con il Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica 

Amministrazione - al fine di mantenerle costantemente allineate agli standard tecnologici di nuova 

generazione. In tale quadro il componente ECM/SCCM è in fase di dismissione e superamento, con 

contestuale implementazione della piattaforma “Intune”, idonea ad assicurare standard di sicurezza 

più elevati. L'attività, in fase avanzata di esecuzione, sarà completata entro il prossimo mese di 

giugno. 

In ogni caso eventuali utilizzi abusivi delle soluzioni di gestione delle postazioni di lavoro, 

oggetto di monitoraggio continuo tramite piattaforma centralizzata di gestione e analisi della 

sicurezza informatica, vengono individuati e segnalati alle competenti autorità giudiziarie. 

2. Dall’analisi dei log di alcune postazioni dell’amministrazione giustizia, ci risulta un’attività 

intensa di ECM comandata a livello centrale nella mattinata di lunedì 26 gennaio, all’indomani della 

trasmissione della nostra inchiesta? Che tipo di attività ha effettuato il Ministero in tale data? 

Non risulta disposta alcuna attività straordinaria amministrata centralmente nella giornata in 

questione, salvo le ordinarie operazioni di manutenzione e aggiornamento dei sistemi informatici, 

conformi a prassi operative standardizzate. 

3. Il Ministero ha in più occasioni dichiarato che “le funzioni di controllo remoto non sono attive 

né sono state mai attivate”. Abbiamo raccolto la testimonianza di un tecnico ministeriale che afferma 

invece di aver visto tale componente attivo in almeno un’occasione, nel corso del 2024, su alcune 

postazioni del Sud Italia. Il Ministero oggi è in grado di verificare a posteriori i registri, e garantire 

che tali funzioni non siano effettivamente mai state attivate in alcuna occasione e su alcuna 

postazione? 

Come più volte ribadito, le funzionalità di controllo remoto risultano disattivate a livello centrale. 

La sola presenza del componente sulla postazione non ne abilita l’utilizzo, occorrendo a tal fine 

l’implementazione di specifiche configurazioni dedicate da parte di utenti dotati di privilegi 

amministrativi, il cui operato viene costantemente monitorato sia  tramite i sistemi centralizzati che 

ad opera dei Dirigenti di riferimento per l’assistenza territoriale. 

4. Il Ministero ha effettuato la DPIA (Data Protection Impact Assessment), procedura 

obbligatoria prevista dall’art. 35 del GDPR (Regolamento UE 2016/679) per l’utilizzo di una 
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infrastruttura ECM/SCCM sulle postazioni dell’amministrazione? A riguardo, è stato mai chiesto un 

parere all’Autorità Garante della Privacy? Se sì, è possibile averne copia? 

Il Ministero della Giustizia ha implementato l’infrastruttura ECM/SCCM nel 2019. Lo strumento, 

nella configurazione adottata, è finalizzato esclusivamente alle attività di installazione, 

aggiornamento e manutenzione del software e non comporta operazioni di trattamento riconducibili 

ad alcuno dei presupposti che, ai sensi dell’art. 35 del Regolamento UE 2016/679, rendono 

obbligatoria la valutazione d’impatto sulla protezione dei dati.  

Esso costituisce una delle misure tecniche volte a garantire un livello di sicurezza appropriato per 

le postazioni di lavoro ai sensi dell’art.32 del medesimo Regolamento. 

Resta fermo che l’Amministrazione opera nel rispetto del principio di accountability, effettuando 

le valutazioni di conformità richieste dalla normativa in funzione delle concrete modalità di 

trattamento e delle finalità perseguite. 

5. Nella nota firmata dal dirigente ing. Enrico Maresca in data 20.2.2026 avente oggetto 

“Funzionalità software ECM/SCCM attive sulle postazioni di lavoro dell’amministrazione 

giudiziaria – informativa” si riferisce che “il software ECM è utilizzato conformemente ai doveri di 

ufficio da parte di un gruppo ristretto, costituito da quattro amministratori all’uopo designati in tutto 

il territorio nazionale”. Il Ministero invece è in grado di censire quanti sono i tecnici, interni o esterni 

all’amministrazione, con permessi di amministratori locali sulle postazioni su tutto il territorio 

nazionale? 

Il Ministero ha piena contezza dei tecnici operanti con permessi di amministratore locale sulle 

postazioni di lavoro. Il novero di tali figure — articolato tra personale interno con funzioni di 

assistenza tecnica e personale esterno operante in forza di specifici contratti di servizio, e soggetto a 

costante aggiornamento per effetto delle ordinarie movimentazioni — è oggetto di tracciamento 

puntuale e di verifica periodica da parte della competente articolazione tecnica del Ministero. Tali 

figure, nei rispettivi ambiti di competenza, operano previa autorizzazione dei Dirigenti di riferimento 

per l’assistenza territoriale, sotto il costante monitoraggio dell’uso lecito degli strumenti in dotazione. 

L’Amministrazione, in coerenza con il proprio assetto di vigilanza interna, assicura il tempestivo 

raccordo con le competenti Autorità in relazione a ogni elemento rilevante emerso, adottando, ove ne 

ricorrano i presupposti, le opportune misure. 
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Sul piano del rafforzamento dei presidi di sicurezza, il Ministero ha avviato l’implementazione di 

una soluzione di gestione granulare e temporizzata delle credenziali amministrative locali. È altresì 

allo studio l'adozione di una soluzione dedicata, unitamente alla valutazione dei relativi impatti, in 

vista della completa eliminazione degli amministratori locali dalle postazioni di lavoro. 

 

 

 Il Direttore Generale  

Ing. Giorgio Agrifoglio 
 Documento firmato digitalmente ai sensi 

del D. Lgs. n. 82/2005 
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